
“Complimenti per la connessione”, Frassica e le lezioni sul web: 
un garbato invito a mettersi in gioco
“Complimenti per la connessione”, in onda dal lunedì al venerdì su Raiuno, al termine del Tg1, non 
è un semplice tutorial ma è un breve racconto che agisce indirettamente sullo spettatore

Lo spin-off di “Don Matteo”, prodotto da Lux Vide, tenta di spiegare il funzionamento del web per 
un pubblico non più giovanissimo. E, giocando sulle parole, funziona. Funziona per l’indubbia 
simpatia di Nino Frassica. Funziona per l’intento che è quello di incoraggiare coloro che non hanno
familiarità con internet a prendere dimestichezza con i rudimenti di quelle tecnologie oggi in grado
di migliorare la nostra vita. 

Funziona perché “Complimenti per la connessione” (va in onda dal lunedì al venerdì su Raiuno, al 
termine del Tg1 delle 20 e dura cica 6 minuti) non è un semplice tutorial (uno di quei programmi-
guida che insegnano ad usare uno strumento o a spiegarne le funzionalità), ma è un breve 
racconto che agisce indirettamente sullo spettatore: ogni volta, Il Capitano Tommasi (Simone 
Montedoro), con l’aiuto di Lia Cecchini (Nadir Caselli) e di sua madre Caterina (Caterina Sylos 
Labini), impartisce lezioni di informatica al maresciallo Cecchini (Frassica) e al sacrestano Pippo 
(Francesco Scali), figure vicarie dei cittadini “digitalmente svantaggiati”. 

Il 37% degli italiani (oltre 22 milioni di persone) non usa internet; il restante 63% lo fa senza 
sfruttarne a pieno le potenzialità (fonte: Commissione Europea). Il digital divide, il divario tra chi 
ha accesso alle tecnologie dell’informazione e chi ne è escluso, non è solo un problema 
infrastrutturale, ovvero di diffusione della rete informatica sul territorio (siamo ancora in attesa 
dell’installazione della banda larga). E’ anche, e soprattutto, un fenomeno socioculturale che 
affonda le sue radici nelle diverse condizioni economiche, di istruzione, di sesso e età della 
popolazione. 



Ci troviamo di fronte a un nuovo caso di analfabetismo. Il problema è complesso e tuttavia queste 
non-lezioni hanno lo scopo di creare un clima di confidenza nei confronti della tecnologia, sono un 
garbato invito a mettersi in gioco.  
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